ODI
Non sparger l’unguento,

Non sparger i vini

Sul mio monumento:

Ma questi miei crini,

Amor, finché ho vita;

Profuma ed intessimi 

Ghirlanda fiorita.

Qui siedi, qui chiama

Fra i dolor diletti

La donna che m’ama;

Che pria ch’io m’affretti

Per entro le oscure

Carole dell’Erebo
Vo spegner le cure.
